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Iniziato il dibattito sull'inchiesta parlamentare 
De Lorenzo denuncia 12 generali e 4 colonnelli 

Quattro sardi disoccupati 

Sul Colosseo 
per protesta 

À pagina 6 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il dibattito dei comunisti fatto 

centrale della vita politica italiana 

Socialisti e democristiani 
esaminano i risultati 

del X I I Congresso del PCI 
Convocate le direzioni dei due partiti — Notevole rilievo sulla stampa 
alle conclusioni delle assise di Bologna — Numerose dichiarazioni di 

esponenti politici — Polemiche sulla intervista di De Martino 

Occupato l'Istituto Luce Li,raiSS,£1S-i - « £ £ 
pano da ieri lo stabilimento. SI battono contro il licenziamento di un anziano impiegato e 
per rivendicare la soluzione di una lunga vertenza che ha bloccato la produzione e per 
una nuova politica nelle aziende cinematografiche dello Stato A PAGINA 3 

Le «manovre europee» di Nenni 

LA PROPOSTA di Tictro 
Nenni di rendere obbli

gatorie e vincolanti le con
sultazioni politiche in seno 
all'L'EO (Unione Europea 
Occidentale) si è già rive
lata velleitaria r ispetto agli 
obiettivi immediati che il 
ministro degli Esteri italia
no si r iprometteva di rag
giungere e non tarderà a 
rivelarsi, temiamo, negativa 
e pericolosa per quel che 
concerne il contenuto che 
si intende dare alla nuova 
dislocazione delle forze in 
Europa occidentale. Vedia
mo separatamente i due 
aspetti della questione. 

Cosa si r iprometteva Pie
t ro Nenni? La risposta è 
molto chiara: forzare la ma
no alla Francia facendo en
t ra re per \ i a traversa, la 
via appunto dell 'UEO. la 
Gran Bretagna in Europa. 
Lasciamo da par te , per il 
momento, il giudizio di ine
r i to sul tentativo del mini
stro degli Esteri italiano. Li
mitiamoci invece a sottoli
neare il carat tere velleitario 
di questo tentativo. C'era, e 
c'è. una sola possibilità per 
ot tenere l 'ingresso della 
Gran Bretagna in Europa: 
fare a me.no della presenza 
della Francia nelle organiz
zazioni comunitarie, e non 
soltanto nella UEO. Ma per 
arr ivare a tanto non basta 
una decisione italiana né 
una decisione italo-britanni-
ca: occorre il consenso del
la Germania di Bonn e degli 
altri partners del Mercato 
comune Ora non risulta da 
nessuna parte, in alcun mo
do. che gli altri quat t ro pae
si europei associati all'Ita
lia. oltre che alla Francia. 
nel Mercato comune, siano 
disposti ad espellerne Pa
rigi. Ed è perfet tamente ipo
crita consolarsi affermando 
che. tutto sommato, le riu
nioni della UEO si tengono 
ueua imeme nonosianie l'osti
lità della Francia. Tutti san
no. infatti, che la UEO non 
conta proprio nulla e che 

non è in seno a questa or
ganizzazione fantomatica che 
la parti ta si giù ora ma in 
seno al Mercato comune e 
alle al tre organizzazioni del
l 'Europa dei sei. Il velleita
rismo di Pietro Nenni è 
dunque duplice: da una par
te quello di a t t r ibuire alla 
UEO una importanza che es
sa non ha e dall 'altra di non 
avere alleati di sorta se e 
quando la battaglia sarà ri
presa nelle sedi impegna
tive. 

E VENIAMO alla sostanza 
della questione. Non da 

oggi Pie t ro Nenni sostiene 
l 'opportunità, anzi la neces
sità che la Gran Bretagna 
entr i in Europa, e cioè nel 
Mercato comune, il che con
sent i rebbe all'* Europa uni
ta » di avere — come egli 
dice — voce in capitolo ne
gli affari mondiali. In sé que
sta posizione non è né buo
na né cattiva: ci possono es
sere, tecnicamente parlan
do, mille argomenti a fa
vore e al t ret tant i contro. Il 
problema è un altro. Il pro
blema e di contenuto poli
tico e riguarda sia l 'Europa 
con la Francia e senza l'In
ghil terra, sia l 'Europa con 
l ' Inghilterra e senza la Fran
cia, sia l 'Europa con l'Inghil
terra e la Francia. Quale vo
ce deve avere, che cosa de
ve dire l 'Europa di Pietro 
Nenni? Ecco il punto. Fino 
ad ora si è sostenuto che 
è stata la Francia a impe
dire al l 'Europa di parlare. 
Può darsi . Ma il fatto e che 
né Pietro Nenni né i suoi 
amici chiariscono in concre
to che cosa essi vorrebbero 
che l 'Europa vagheggiata di
cesse. Ed è precisamente 
questa ia ragione che le
gittima i peggiori sospetti. 

- ^ di andare molto lontano 
per individuare due o t re 
nodi essenziali della situa

zione europea di oggi. Il pri
mo nodo si chiama Germa
nia, il secondo sicurezza, il 
terzo liquidazione dei bloc
chi sul continente. Qual è la 
posizione di Pietro Nenni su 
di essi? E quale il ruolo che, 
rispetto a questi nodi. Pie
t ro Nenni assegna alla sua 
« Europa unita »? Non ab
biamo ot tenuto risposta al
cuna a questi quesiti . In que
ste condizioni perchè ci ' i 
stupisce del nostro giudizio 
fermamente negativo? Altro 
sarebbe evidentemente il no
stro discorso se ci si dicesse 
che l'« Europa unita » di Pie
t ro Nenni è per il riconosci
mento delle attuali frontie
r e e della at tuale realtà eu
ropea di cui l 'elemento fon
damentale è costituito dalla 
esistenza di due Germanie, 
se ci si dicesse che la sud
detta « Europa unita » è per 
l 'attuazione rapida di un si
stema di sicurezza e per ia 
fine dei blocchi militari che 
si fronteggiano sul nostro 
continente, e cioè la NATO 
e il Pat to di Varsavia. Ci si 
guarda bene dal di re tut to 
questo e ci si t r incera, in
vece, dietro l'ingresso in £u-
ropa dell'* Inghil terra de
mocratica » al posto o per 
condizionare la Francia rea
zionaria. Ebbene, su trincee 
come que«ta, vaghe e inde
terminate — a dir poco — 
non si costruisce niente. La 
situazione in Europa è oggi 
tale da richiedere il massi
mo di chiarezza e nessun vel

le i ta r i smo. Quel che Pietro 
Nenni e i suoi amici offro
no è esat tamente il contra
rio: un massimo di velleita
rismo e nessuna chiarezza. 
Di qui non solo il nostro at
teggiamento dì ostilità nei 
confronti delle « grandi ma
novre europee » di Pietro 
Nenni ma anche la nostra 
convinzione che su questa 
strada vecchi e nuovi « eu
ropeisti » non andranno af
fatto lontano. 

Alberto Jacoviello 

Il XII Congresso del PCI è 
il fatto centrale &A\a vita pò 
'*±\ea italiana. n dibattito e 
le conclusioni delle assise di 
Bologna continuano ad impe
gnare la stampa e gli espo 
nenti poi tici in commenti e 
tentativi di interpretazione e 
di approfondimento che da un 
lato denotano la rilevanza del 
le indicazioni offerte dai co
munisti e dall'altro si intrec
ciano con le polemiche .n 
corso negli altri partiti. Le 
direzioni del PSI e della DC. 
convocate rispettivamente per 
oggi e per venerdì, hanno al 
l'ordine del giorno il giudi/io 
da dare sul XII Congresso. 
E questo è l'argomento su cu; 
vertono numerose dichiarazio
ni e gli editoriali della Stam
pa. del Corriere della Sera e 
dd quotidiano de. lì Popolo. 

n vicesegretario del PSI. 
Bertoldi, vede nel Congresso 
comunista « il fatto politico 
più rilevante d, quest'ultimo 
periodo. E Congresso, per 
quello che di nuovo e di po
sitivo ha espresso è destina
to ad influire sulla situazio 
ne politica interna anche se 
lentamente e gradualmente. 
Noi ci rendiamo conto delle 
resistenze pregiudiziali e del
le preoccupazioni strumentali 
che questo fatto solleva. Pro
babilmente le forze conserva
trici avrebbero preferito un 
congresso chiuso ad ogni pro-
spettivTì dì rinnovamento e ar
roccato sulle veeerre posizio 
ni: non ritengo ehe il PSI 
possa cond videre questa po
sizione che verrà certamente 
respinta da quella parte del 
partito che. pur accettando 
lealmente la politica di con 
tro-sinìstra. si preoccupa an
che di guardare al futuro, p i 
nendosi il problema delle for
ze politiche e sociali che pò 
tranno vincere le resistenze 
che una coraggiosa poi tica di 
r forme è destinata ad incori 
tra re. Collegato a questo prò 
blema vi è anche quello del 
la gestione del PSI dalla qua- " 
le non pes iamo accecare la 
pratica esclusione delle mi
noranze che rappresenta io 
quasi la metà del partito » 
lln altro demartin ;ano. Enri 
co Manca, ha scritto su L'ai-
Ira Italia che ;1 XII Congre-. 
so «costituisce uno stmolan 
te contributo al confronto pò 
litico e ideale in atto nella 
sinistra italiana p»̂ r un suo 
ri m u r a mento originale, air» 
nomo ed unitario >. Viene ri 
particolare sottolineata « la 
consapev olezza emersa n>'. 
Congressi della necessità il 
individuare e rendere operai-
te un concreto rapporto tra 
tensioni sociali e sbocco po'., 
uco. Q J O Ì O iji'-cor-o. ricci) <!: 
prospettive interessanti, va 
collocato nella cornice di <ii 
congresso " aperto " > in cut è 
stata marcata « la coìlocazio 
ne autonoma del PCI nell'am 
brto del movimento comjm-
sta intemazionale >. Tra so
cialisti e comunisti — aggiun 
gè Manca — permane « il 
coltra sto sulla azione che il 
mov mento di classe deve con 
durre oggi nella lotta per il 
socialismo in Italia ». Ma con 
l'impostazione emersa a Bolo
gna « sembra a noi che vada 
definendosi un p'ù concreto 

(Segue in ultima pagina) 

DIREZIONE 
DEL PCI 

La direzione del PCI e 
convocata per venerdì 21 
febbraio alle ore 9. 

I GIOVANI EUROPEI CONTRO NIXON i s t r ^ ^ ^ S , ^ : 
in Europa non sarà un viaggio trionfale, e nemmeno tranquillo. In Gran Bretagna e in Germania occidentale le organizzazioni 
giovanili e studentesche preparano grandi manifestazioni di • contestazione » contro l'imperialismo americano e contro ciò 
che Nixon rappresenta. Alle dimostrazioni parteciperanno, si prevede con un apporto rilevante, studenti e cittadini dei Paesi del 
Terzo mondo attualmente in Europa. Contro la visita di Nixon già hanno avuto luogo proteste (dimostrazioni, cortei, falò di 
bandiere USA) a Berlino ovest, a Francoforte e In altre città della Germania occidentale. Nella foto: scontri fra giovani e 
poliziotti durante una dimostrazione a Francoforte sul Meno 

Alla Camera respinto il 
tentativo dei fascisti di 
insabbiare la discussio
ne - L'accusa dell'ex 
capo del controspionag
gio: violazione del se
greto di Stato e sottra

zione di documenti 

Ixi scandalo ilei SIFAR è 
tornato ieri alla rbalta po
litica con l'inuio della discus
sione alla Camera sulle pro
poste di legge per una in
chiesta parlamentare sugli av
venimenti e le responsabilità 
del complotto del luglio 1DM 
nonché sulle illecite inUrfr-
ren/e del controspionaggio 

j nella sfera delle libertà co-
stitu/ionali. 

Como è noto ultre alla pro
posta comuiihta e a quelle 
di altri gruppi anche la mag
gioranza di centro -uii>tra ha 
presentato un suo progetto 
che si distingue per la ristret
tezza dei limiti m esso pre
visti per l'inchiesta stessa. 
limiti che sono stati giuiicati 
incostituzionali dalla stessa 
Commissione Affari co>titu^io 
nali della Camera. 

L'estrema destra missina ha 
tentato ieri di giungere ad 
un immediato insabbiamento 
di qualsiasi inchiesta sul SI
FAR avanzando una pregiudi
ziale di incostituzionalità del 
le proposte di legge: la pregiu 
diziale è stata rcsp :nta a 
schiacciante maggioranza. Se
condo i neo fascisti l'indagine 
sul SIFAR avrebbe dovuto es
sere condotta soltanto dalla 
magistratura, inoltre per una 
indagine parlamentare non si 
dovrebbe ricorrere ad uni 
proposta di legge. Le argo 
mentazioni dell'un. Almirante 
Mulo state respinte da tutti i 
gruppi: in particolare hanno 
parlato il compagno Malagu-
gini (PCI). I'on. Galloni (DC). 
l'on. Di Pnmio (PSI). I'on. 
Biondi (PLI). Superata la pre
giudiziale avrà inizio oggi il 
dibattito sulle varie proposte 
di legge. 

Proprio ieri l'attualità e Tur 
genza di una inchiesta esau 
riente sullo scandalo del SI
FAR è stata sottolineata di 
una notizia clamorosa: nume 
rosi generali, alti ulliciali. ma 
gistrati ed alcuni g'orn.ilist'. 
sono stati denunciati dal 
l'on. De Lorenzo. e \ coman
dante del SIFAR e dell'A--
ma dei Carabinieri ed ora de
putato monarch'co. seconda 
l'ormai nota tecnica consi
stente nel co:iivolarre tutti 
coloro che. in un mo'io o nel
l'altro. hanno fatto parte di 
commissioni di inchiesta sul 
suo operato o hanno contri 
huito a concentrare lo scan 
dalo sul suo nome. 

L'on. De Lorenzo ha pre<=en 

(Segue in ultima pagina) 

Drammatica e fulminea azione d'un com mando palestinese all'aeroporto 

Aereo israeliano attaccato a Zurigo 
Un membro del « commando » ucciso - Due uomini e una donna arrestati - Sei i feri t i , fra cui i due piloti 
Il «Fronte popolare di liberazione della Palestina» si dichiara responsabile - Eban chiama in causa Nasser 

ZURIGO — L'aereo israeliano attaccato e il giovane ucciso dalla polizia. (Tele foto i 

mamma 

N <»\ e 'inedia la se-
dc. naturalmente, per 

esprimere un giudizio po
litico sui propositi anhlin
ciati da Livio iMbor, pre
sidente delle ACL1, per 
quando, dal prossimo 
giugno, avrà lasciato la 
sua carica. Ma è interes
sante registrare qui clic 
la stampa borghese ha 
reagito alle dichiara:iom 
del maggiore dirigente 
aclista con angosciato al
larme: dove vuole arri
vare Lobor? 

Tra i commentatori più 
agitati è ti direttore del
la « XnHnne • che, avi 
molta grazia, definisce 
Labor un « furbacchio
ne », il quale « promuo

verà nelle prossime ani-
minj-trativc liste di la
voratori, svincolati dai 
partiti, ma forse non dai 
sindacati; lavoratori, be
ne inteso, di sinistra, ac
comunati dal proposito di 
lottare contro il sistema 
della economia privata ». 
Ora, l'idea che fjibor 
voglia raccogliere nel mo
vimento che si propone 
di fondare dei lavoratori 
« di sinistra », et pare ve-
ramente stravagante, tan
to più che di lavoratori 
di sinistra ce ne sono 
pochissimi. I lavoratori, 
come tutti sanno, sono di 
dssirs, e si rr.ccclaor.c,, 
quando hanno bisogno di 
scambiarsi qualche idea, 
presso la sede della Con-

findustna, ricevuti dal 
dottor Costa in tuta, nel
la palestra della confede
razione dove ogni matti
na si fa un po' di pugi
lato e di lotta di classe. 
Ma anche ammesso che 
il presidente delle AC LI 
possa trovare qualche la
voratore di sinistra, è poi 
difficilissimo, per non di
re impossibile, che ne in
contri qualcuno animato 
• dal proposito di lotta
re contro il sistema della 
economia privata », Su 
questo punto t I rroratori 
sono inespugnabili: guai 
a chi gli tocca il sistema 
drììu economia privata, 
legato com'è al ricordo 
delle più belle giornate 
di fame della loro vita. 

« Ti ricordi — st chie
dono l'un l'altro con fo
ce nostalgica 1 vecchi la 
voratori, quando, la sera. 
si ritrovano a bere un 
whisky nei salotti della 
l'nwne industriali — ti 
ricordi quei giorni che 
non avevamo da mangia
re? Tempi indimenticabi
li, tempi in cui l'econo
mia era privata, privatis
sima, al punto che si pri
vava persino di pagarci ». 
E tremano, alla sola idea 
che qualcuno voaha an
cora lottare contro quan
to resta ài una economia, 
Criè nel segreto dei loro 
cuore riconoscente chia
mano mamma. 

Fortebracclo 

zuhi i io . it». 
l'n aereo «lei e aviol.rsee is'ae 

I ano. m B^iiii; 707. e «tato 
oa. .varcalo «ia ;n lornianòo 
<:<•' i l-'ro-.te :> ,»> are ,ier 13 ! -
he-.i?>>iH* o^'la Pale-ina » n ên 
t~e M 3vi:n.'f\ a a oecoliare 
p-.-r Te! \\;v cu. la ^.".?. deli'ae-
rKjjo-to z,;r z- • -e ti- K.o'en. Se 
1 » ' ^ "v . fra ci! «i y ;»..ot. rie 
i»>' n : *«•>-.> r :ra-te fer.t» . 
Mvntre uro «ìoali attacca.'.*.; e 
«tato uoc.xi -ombri a co";» 
-:varati da:, interno ite--.:» rie' 
» aereo 

Il c.ra-r.n.a:.c> cy.-9'..o. am 
loto a qjel..» acca--.-:o ad Aie 
no :! 26 c.ec.T.òre i- ' r-o. .-.i 
a.;.'o .no v.o .'.P.Y.'.M f : TI :»-> 

K-an.j le 17.45 e-a::c I. 
Iiue.ru — vo:i a tv^'oo 17 pe-
«ot*? e d eoi u Tn.ni ci e-;j 
l^ajj.o — £ a r;i lava =.. a D -"a 
i : •1eoi>l!o previ -.-in >•*-: a p_er. 
«•-re :i vo.o 7>_~- Te: A. ,v. Ljjjr.-
oo -in a .torr.ob' e e, e»"1' »"•» ci.a 
r<>. -e-rbra un.i 'v'.x-w-A.icon. ac
quattata àt-'.r.» L-, nij-o d: r>.-
\e vicino al rciiv» i'o er-e <ie.:-
m.ia la z »•» .ì-V. uero «>rto. e 
j-b'x-a'.-» - :':.H »-:i. > e fer 
iva:.» n<T. ;.v:an»> aall ?eret.>: 
re ^v» 5*t-e <j .a:i_o r»e. M>. (• 
— '.-A c -; „• ii .1 ma — eh" 
ha.---»"» j'kTtn .. :" .'«x.'o e»">r:~o i' 
rr'j'V) r> .la f .->. era '."k'erxiervé'o 
r.; mira -i riTi'^r: O '.a cao.r.> 
d. r>lo-a^i;-> e han~-> larv vo 
•,ra oarva ,ii o.narrve che nor 
e t̂ -T»'o-ì Sembra *>e 'ia borv.o 
«. « 3 ri*.»•>-'.'> al f.>vo e uno 
o^r'; att.icea.-.:, è r.rrì-:o> f»r.t»> 
a.'a ic-:a e t; .:rxi: morto r>w> 

Irrvreol.a'o ì'.ntervenl"» cella 
r>il,z i eìvei.ca e ce; vii li ce. 
faoeo. che. a q :a-;c> rtìre han
no ev.tato un zra:e A,*3<ro I 
tre *urvr-i.ti -«vio .>iat; arrc-ta'.: 
dalla r»Oi:r.a v̂ .zzerà 

F.-VNI <arebbe'o >ta:i t-ovati n 
possesso di a ire c n e r e di d.-
nani te che -ieri v*o r usciti a 
lane-are \ciI"ai::o io.e«'at;\ 
oaili iiom.ru d 1 * K'orste Po
polare d: 1-iVraz ore della Pa-
l^t.na » r>rv-vio ana coTvvicn a 
d. tra-porti zjr'jhe-e varehtv-o 
<:ati trovati alcuni p.KXhi di 
«*-p'os:vo. txvriK» a matxi e vo 
•ant m iie'. < Fronte peooìar» 
(ji |;K^r^r;.-viA -i ̂ ìla Pale>t.na >. 

A Nx-rio de.l aere*"» v trova» » 
•1 jegnetar.o generale vie! rmn:-
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